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       COMUNE DI GALLIATE 

       Provincia di Novara 

                                                         Organo di revisione economico-finanziaria 

  

      IL COLLEGIO DEI REVISORI  

 

Composto dal dott. Delfino Maurizio, Presidente, dalla rag. Supporta Francesca e dalla dott. Bruno 

Maria Cristina, componenti è chiamato ad esprimere il seguente parere: 

 

PARERE sulla proposta di deliberazione di SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DELL’ART 193 DEL TUEL- RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO DA SENTENZA E ASSESTAMENTO GENERALE AI SENSI DELL’ART 175 DEL TUEL 

 

 
:  

Vista la richiesta di parere pervenuta tramite posta elettronica in data 18/07/2023 

Ricevuti i seguenti documenti 

- Proposta di Deliberazione Consiglio Comunale n. 61/2023 e documentazione allegata parte 

integrante del presente parere da sottoporre all’esame e all’approvazione del Consiglio 

Comunale in seduta da fissare; 

- la relazione sugli equilibri 

- prospetti dimostrativi degli equilibri di Bilancio 

- le attestazioni relative alla verifica di sussistenza  di debiti fuori bilancio 

- le attestazioni sugli equilibri relativi ai vari Servizi 

- la proposta di variazione 

- la sentenza n.147/2023 del Giudice di Pace di Novara 

****** 

Il Collegio dei Revisori 

Visti gli articoli 175, 193 e 194 del Dlgs 267/2000; 
 
Vista la proposta di deliberazione, con i relativi allegati, da sottoporre al Consiglio Comunale; 
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Rilevato che l’equilibrio finanziario di bilancio, in termini di competenza, di cassa, sui residui, 

deve sussistere non solo sull’esercizio 2023, ma anche sull’esercizio 2024 e 2025, e deve 

essere attestato contestualmente in sede di delibera di salvaguardia equilibri; 

 
 

Richiamato l’art. 193 comma 2 Tuel 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 

a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

 

Tenuto conto che: 

La SALVAGUARDIA EQUILIBRI aggiorna la gestione: accertato copre impegnato, di parte 

corrente, in conto capitale, partite finanziarie, movimento fondi, partite di giro; incassato e 

fondo cassa iniziale coprono pagato; residui attivi mantengono il grado di riscossione 

previsto. La salvaguardia equilibri non è solo puntuale alla data (luglio 2023) ma è 

prospettica, con proiezione al 31.12.2023. 

E’ di fondamentale importanza la verifica in gestione  della copertura finanziaria sul triennio 

2023-205 (e oltre) delle obbligazioni già assunte (da legge; da contratto; da convenzione); in 

particolare quelle coperte da entrate corrente libere. 

 

L’ASSESTAMENTO generale di bilancio aggiorna la previsione: per il 2023, previsione di 

entrata di competenza e di cassa, deve coprire lo stanziamento di spesa, di competenza e di 

cassa; nel rispetto dei macro e dei micro equilibri. Per il 2024 e il 2025 previsione di entrata 

di competenza deve coprire lo stanziamento di spesa di competenza, nel rispetto dei macro 

e dei micro equilibri finanziari. 
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Operativamente deve essere verificato dapprima il permanere della situazione di equilibrio 

di competenza, di cassa e sui residui; solo successivamente è possibile procedere con 

l’assestamento di bilancio. 

 

Se la procedura di salvaguardia equilibri attesta il permanere degli equilibri, allora, il 

Consiglio può procedere ad assestare il bilancio, adottando le variazioni necessarie. Solo 

dopo la salvaguardia é possibile applicare l’avanzo libero, tramite assestamento. 

 

 

La prima analisi svolta dall’Organo di revisione è quindi rivolta alla verifica della sussistenza 

degli equilibri finanziari di bilancio di cui sopra e, per converso, la non sussistenza di 

elementi di pericolo finanziario che si verificano allorquando gli accertamenti di entrata, 

attuali e prospettici, si rivelano inferiori alle previsioni; le spese da contratto, da 

convenzione e da norma di legge vanno oltre i limiti definiti; si verificano nuove spese 

impreviste.  

 
 

Dall’analisi condotta dall’organo di revisione sugli equilibri: 

- di parte corrente 

- in conto capitale 

- negli incroci delle due parti di cui sopra, nei limiti di legge  

- sulle partite finanziarie 

- sui movimenti fondi 

- sulle entrate e spese c/terzi e partite di giro 

L’Organo di revisione non ha ravvisato elementi di squilibrio prospettici al 31.12.2023, confermando 

la validità dell’impianto di programmazione e previsione di bilancio 2023-2024-2025 

 

Confermata quindi la sussistenza degli equilibri di bilancio, l’organo di revisione è passato alla 

verifica degli altri elementi richiesti dall’art. 193 Tuel, riscontrando - come rilevato dal Comandante 

polizia municipale - un debito fuori bilancio pari ad Euro 437,68. Di conseguenza occorre attivare la 

procedura di cui all’articolo 194 del Dlgs 267/2000 e smi. 

 
 

Per quanto riguarda la variazione di assestamento generale, ai sensi art. 175 comma 8 Tuel, si 
rilevano le seguenti necessarie variazioni di bilancio:  
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ANNUALITA’ 2023 
 

Importo

Variazione in aumento

CO 278.035,38            

CA 231.619,38            

Variazione in diminuzione CO 49.897,77

CA 49.897,77

Saldo entrata CO 228.137,61          

CA 181.721,61          

Importo

Variazione in aumento

CO 350.407,61            

CA 350.407,61            

Variaizione in diminuzione CO 122.270,00            

CA 122.270,00            

Saldo spesa CO 228.137,61            

CA 228.137,61            

Entrata

Spesa

 

 

ANNUALITA’ 2024 

Importo

Variazione in aumento 0

CO -                           

CA -                           

Variaizione in diminuzione CO 0,00

CA 0,00

Saldo entrata CO -                          

CA -                          

Importo

Variazione in aumento

CO 15.751,00               

CA -                           

Variaizione in diminuzione CO 15.751,00               

CA -                           

Saldo spesa CO -                           

CA -                           

Entrata

Spesa
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ANNUALITA’ 2025 

Importo

Variazione in aumento

CO

CA -                           

Variaizione in diminuzione CO 0,00

CA 0,00

Saldo entrata CO -                          

CA -                          

Importo

Variazione in aumento

CO 15.751,00               

CA

Variaizione in diminuzione CO 15.751,00               

CA -                           

Saldo spesa CO -                           

CA -                           

Entrata

Spesa

 

 

Si riportano le principali voci previste in variazione: 

 

ANNO 2023 

 

Parte corrente 

parte entrata: 

Titolo I adeguamento previsione Fondo di solidarietà comunale 55.268,33  

Titolo II inserita maggiore entrata per contributo statale continuità servizi (cd fondo caro utenze) 

per Euro 63.580,43 e rimborso quota AGES (funzionamento agenzia segretari) trattenuta 5.850,00. 

Titolo III inserito minore entrata dovuta alla mancata riattivazione del servizio scuolabus a 

settembre Euro 5.000,00;  aumento dello stanziamento degli incassi per royalties per Euro 8.749,61 

già incassati e della previsione di entrata relativa agli introiti per utilizzo spazi comunali, aumento 

dello stanziamento di entrata di sanzioni da recupero coattivo e interessi moratori per Euro 

47.000,00 a fronte di maggiori incassi già reversalizzati, aumento stanziamento rimborsi per 

attraversamenti per Euro 2.396,97.  
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Parte spesa 

Titolo I è prevista la maggiore spesa per Euro 10.183,99 relativa alla quota AGES; sono incrementati 

gli stanziamenti di spesa sui capitoli delle utenze per Euro 63.580,43, finanziati dal contributo 

statale. Sono state previste maggiori spese coperte dal Fondo di solidarietà quota vincolata per 

trasporto alunni disabili per Euro 3.488,98;  è inoltre previsto un aumento di Euro 15.751,00 quale 

trasferimento al Consorzio per i servizi sociali;  maggiore spesa di Euro 31.000,00 per servizi legati al 

recupero coattivo entrate tributarie e tariffarie; maggiori spese per centri estivi e servizi per i minori 

Euro 12.800,00; sono poi stanziate ulteriori maggiori spese di funzionamento per euro 41.840,94. 

Sono inoltre previsti storni di fondi per Euro 87.400,00 di cui Euro 48.400,00 relativi a spese di 

personale  

 

Parte c/capitale 

Titolo IV prevista maggiore entrata per Euro 36.327,77 su proventi da concessioni edilizie ed Euro 

36.327,77 di minore entrate per sanzioni in materia di disciplina urbanistica. E’ stato previsto un 

contributo regionale per eliminazioni barriere architettoniche pari ad Euro 11.646,27 stanziato per 

il medesimo importo in spesa. E’ stato ridotto in entrata e in spesa il contributo PNRR 

digitalizzazione Pago Pa a seguito di ripresentazione della domanda. 

Viene applicato avanzo libero per Euro 46.416,00 a copertura di acquisti software per Euro 3.416,00 

di rimborso spese di investimento al CISA per Euro 8.000,00, di interventi per il miglioramento ella 

circolazione per Euro 20.000,00 e di manutenzioni straordinarie di strutture assistenziali per Euro 

15.000,00. E’ prevista una modifica di destinazione degli oneri di urbanizzazione per Euro 10.000 da 

manutenzione straordinaria edifici e scuola media a manutenzione edifici di culto. 

E’ prevista una riduzione della spesa di Euro 15.000,00 sulla manutenzione straordinaria delle 

strutture comunali destinata ad aumentare la manutenzione straordinaria delle strutture socio 

assistenziali. 

 

Le variazioni sull’annualità 2024 e 2025 riguardano unicamente uno storno di fondi tra spese, al fine 

di finanziare il maggior trasferimento al consorzio per i servizi sociali per Eur 15.751,00. 

 

Preso atto: 

• dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2022 e della disponibilità dello stesso che 

dopo la presente variazione risulta pari al seguente importo: 
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parte accantonata   €    4.527.116,41 

parte vincolata                €    1.053.899,20 

parte destinata investimenti  €               286,79 

parte disponibile   €        176.656,60 

totale     €     5.757.959,00 

 

 

Dato atto del rispetto dell'art. 175 del Dlgs 267/2000, in merito alle variazioni di bilancio 2023-2025; 

 

Visto il permanere dell’equilibrio del bilancio di cassa 2023, con un saldo di cassa previsto positivo 

al 31.12.2023 stimato in € 1.474.479,68 (ante variazione corrente) come risulta dalla relazione del 

responsabile del servizio finanziario.  

 

Visto il permanere dell’equilibrio della gestione residui e la conferma della capienza dell’importo del 

fondo crediti di dubbia esigibilità, in relazione alla gestione residui come da tabella presente nella 

relazione del responsabile del servizio finanziario; 

 

Tenuto conto che le previsioni sono in linea con gli orientamenti al DUP 2023/2025 e che lo stesso è 

da considerarsi aggiornato a norma di legge; 

 

Vista inoltre la congruenza: 

- degli stanziamenti di competenza del FCDE in relazione a ciascuno degli esercizi finanziari del 

triennio 2023, 2024, 2025; 

- dell’accantonamento per soccombenze contenuto nel risultato d’amministrazione 2022 pari ad 

Euro 106.500,00 e degli stanziamenti del medesimo fondo nel triennio 2023-2025 pari ad euro 

5.000,00,  

- dell’accantonamento nel risultato di amministrazione 2022 e dello stanziamento in bilancio 2023-

2024  del fondo a copertura perdite società partecipate in entrambi i casi pari ad Euro 0,00  in 

quanto non risultano partecipate in perdita; 

- dell’accantonamento nel rendiconto 2022 di un fondo rischi pari ad euro 704.796,00 attualmente 

applicato al bilancio di previsione per euro 158.200,00. 
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Dato atto che, in seguito alla ricognizione svolta dai Servizi comunali, il comandante Polizia 

municipale ha segnalato l’esistenza di un debito fuori bilancio pari ad Euro 437,68; di conseguenza 

occorre attivare la procedura di cui al’articolo 194 del Dlgs 267/2000; 

 

Verificato che con sentenza n.147/2023 del Giudice di Pace di Novara il comune di Galliate è stato 

condannato a rifondere le spese legali alla controparte pari ad Euro 437,68; 

 

Tenuto conto che il riconoscimento del debito fuori bilancio rientrerebbe nella casistica prevista 

dall’art. 194 comma 1 lettera a) del D. Lgs 267/2000, ma deve comunque essere analizzato 

giuridicamente per verificare la sussistenza di interesse pubblico al riconoscimento e successivo 

finanziamento; 

 

Verificato che la somma da riconoscere quale debito fuori bilancio, stante l’esiguo importo, 

troverebbe copertura finanziaria al capitolo di peg 219035, fermo restando la necessità di specifica 

e successiva delibera consiliare di formale riconoscimento e successivo finanziamento. 

 

…………………… 
 
 

Visto il parere favorevole di regolarità rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario e che 

forma parte integrante del presente parere 

 

Visti: 

- l’art. 239 del d.lgs.267/2000 e smi 

- il Dlgs 118/2011 e smi 

- i principi contabili generali ed applicati allegati al Dlgs 118/2011 e smi 

- lo Statuto e il Regolamento di contabilità dell’Ente 

 

Atteso il proprio motivato giudizio di congruità, di coerenza contabile, ai sensi dell’articolo 239 del 

Dlgs 267/2000 e smi 
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ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

per quanto di competenza, sulla proposta di deliberazione di salvaguardia e assestamento di 

bilancio 2023-2024-2025, dando atto che sulla base dei dati disponibili non risultano atti, fatti o 

circostanze tali da fare prevedere l’alterazione degli equilibri finanziari e la necessità della adozione 

dei provvedimenti di riequilibrio di gestione. 

Per quanto riguarda il riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi dall’art 194 comma 1 lettera 

a) del D. Lgs 267/2000 e la relativa copertura, il Collegio si riserva di esprimere specifico parere sulla 

relativa formale delibera di riconoscimento, che sarà poi trasmessa, a cura dell’ente, alla Corte dei 

Conti, ai sensi art. 23 comma 5 Legge 289/2002 

In merito alla situazione finanziaria, il Collegio invita l’ente a proseguire l’attento e pregevole lavoro, 

già evidenziato, di monitoraggio settimanale su accertamenti e incassi; su prenotazioni di impegno, 

impegni, pagamenti, al fine di mantenere l’equilibrio economico-finanziario. 

 

Galliate 24 luglio 2023 

 

 

Il Collegio dei Revisori 

All’originale firmato 

dott. Maurizio Delfino (Presidente)           

dott.ssa Maria Cristina Bruno (Componente) 

rag. Francesca Supporta (Componente) 


